
J, > ^ 

j ' i 

\ 

ilBmo K . N. 148 Edizione della sera j ^ ^ . j I I ^ ì - y j Sabato 30 mr̂ G:rrio 1874 
f»^*:?"-?. 

jrjjò 

i r L * t^ 

I V 

fMM '; 

^mm 

T ^ 

t " ì / 

A CO - q i j o 
UFFICIALK PKK LA PUBBUCAXlONSi DKOÙ ATTI ÀMMIKiSTRATlVI £ GIllDmARI mhLK PROVINCIA 

* 

r ' - I ^ H 

FATTI DI ASSOGIAZIONB 
i Aanat» 

Ftìdéva àir^mcio de! aioratta . * U i« 
Il ,̂  a domicilio , , . , «310 

fèt, ^^tù Italia frftnco di posta , « v Xl 
Fer resterò le ^pose di posta in piilu 
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VIENNA, 29. - U Vaterlanà pubblica 
II testo di un'Enciclica del Pupa ai Ve
scovi ruteni; lamentasi del triste stato 
della diocesi di Chelm in Russia, ove 
un'amministratore intruso calpesta Io 
dottrine ecclesiastiche; il Papa invita i 
Vescovi ad ordinare l'esatta osservanza 
della liturgia approvata dai Papi anche 
colla comniiiiaLoria delle pene più gravi. 

PA1\IGI, 29. - GÌ articoli dei gior
nali uffieiuai di Berlino tendenti a rap 
presentare la Francia come minacciante 
il Btlgio producono qui profondo stu
pore. 
. Nessuno in Francia pensa a tyrbar 

la pace d'Europa, e meno,ancora si 
uiiniiceia il Belgio. 

BERLINO, 29. — Cismark rìcevetle 
la visita deli' imperatore e del principe 
imperiale. 

BÒiNNA, 29. - 11 Sinodo è stato chiuso 
dopo aver eletto una rappresentanza 
sinodale. Il prossinio congresso dei vec
chi cattolici avrà luogo ia autunno a 
Friburgo. 

èAiWóTADT, 29. — La Gazzella (Jii 
Darmsladt pubblica una corrispondenza 
da Pietroburgo, che dice; i reclami del 
Papa relativi ai fatti della diocesi.di Chelm 
ove irattavtisi semplicemente di mapte 
nere .Pordine pubblico,. erano privi, di 
fondamenid. Questi reclami erano un 
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attentato coiUroSil potere dello Stalo. 

ci occorra per il nostro, aolito diario. 
Ve n'ha tina che preoccupa in partico
lare il mondo politico,,,e della quale ci 
intratteniamo in apposito articolo: la 
candidatura di un principe tedesco al 
tròno di Spagna. 

Riferita prima sommessamente dal 
Journal de Paris, quella,!notizia viene 
ora confermata d.iir Unwers, dal Soieiì,l 
e da qualche altro giornale. Il ttlegrafo 
aggiunge che don Carlos inviò espres 
saméntc a Versailles il generale Elio! 
per inforn:iare il gabinetto francese delle 
pratiche intavolate a Madrid per soste-; 
her'a. Noi non vi prestiamo ancora pie 
nissima fede; ospf̂ ttiamo però ansiosi 
che questa grave notizia Venga da fonte 
attendibile, o confermata, o smentita., 

La IVìener A bendpost noa crede alla 
autenticità dei 'discorso che didevasi 
pronunziato a Londra dallo Cziir n&l 
ricevere il Corpo diplomaucoivv nói di
fatti, al primo annunzio di quel discorso, 
ne avevamo messo in dubbio'li tenóre 
sembrandoci, come inopportuno per le 
idee altrettanto inconveniente per i ri
guardi dovuti ai rappresentanti delle 
altre nazioni. Eppure molti giorijali che 
la protendono a gravità fijibbricarono 
su quel, discorso articoloni a sensazione 
inneggiando a quella pace cui non crê  
dono. 

Nf̂ ssun fatto ìmpurtante dal campo 
spagnuolo*.,̂ ;Madrid còntfùlìànÒ gVin
trighi. 

ino al brutto spettacolo della nostra 
sitiia/àoue parlamentare dopo il voto 
del 25 maggio. 

La, dìsgroga^ìoae dei partiti aveva 
resa inolio prima evidente l'impos
sibilità, che la Camera coutìniiasse. 
con profitto i suoi lavori fino al'tei*-'' 
mine della sua esistensia legale, ma 
restava la lusinga che i rappresen
tanti della nazione, prima ai sepa 
rarsi, votassero lo leggi proposte dal 
ministro por sopperire agli urgouti 
bisogni della finanza, o ne sostituis
sero altre, pur di raggiungere ,lo scopo 
desiderato. ' . ' ' 
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Mentre ieri scarseggiavamo di noti
zie, oggi esse ahhouUano più di quanto 

Al DEPUTAT 
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T̂ iJou può osservi ottimismo, per 
q_nanto radicato, che siTuaiitenga fer-

• ; ^ . • : ^ ^ ^ : ^ ^ • ^ ^ ^ , • - • • " - I r ( 
^ ' I 

• - • ' ^ Ì H . 1 * • ; 

. Alcune di quelle leggi, benché sti-
raccliiate così cìie ne, rimaue tolta 
in, gran parto l'elficacia, furono . a,p7., 
provate, ma il piano del ministro" 
naufragò contro la nullità dogli atti 
non registrati, provvedimento che a-
vea suscitato auclie fuori della Ca
mera unvi grandissima opposi'/ione. ^ 

Le vicende di quella, legge sono; 
ancora presentì a chi segue ,ii,,qorso 
dei lavori parlamentari: passata poi 
crogiuolo della discussione gotiorale, 
non che per quello degli arlicoli, non̂  
avendo la _ legge superato la prova 
dello scrutinio segreto,, il miuistero 
presentò lo sue dimissioni. 

S. 'M. il Ee preoccupato delle gravi 
conseguenze di una crisi luiiijstoriale 
nermomento attuale, non b'a voluto 
accettarle, dimostrando atìclio'in que
sta'circostanza lo stesso senso pra
tico di cui diede sag-i;iò nelle peri
pezie piCi'difiicili ttttrì^versate clalla 
nazione, e i ministri rimasero. 

La Corona, e il ministero non pren
dendo consiglio che dall'interesse na-
iiionaleOdallasituazionepìrMuGiitare, 
lianuo fatto il proprio d- vere: non re-' 
ètaya che alla Cauxora di fare il suo. 

E noi avevamo fiducia che lo facesse, 
poiché non tratuvasi ormai die di 
provvedere agli ailari correnti, e al
l'approvazione dei l)ìlanci defuiitivì 
pel 187é. Le questioni, dalle quali 
era causata la scissura, venivano ri
servate, e nessuna di quelle poste 
air ordine del giorno implicava voti 
di fiducia. 

I l ministero si ora ripresontato alla 
Camera non chiedendole più di quello 
che avrebbe dovuto accordare subito 
anche ad una nuova aiumimstrazioue. 

Siamo dolentissimi dì coufossare 
che lo nostre, previsioni non si sqî o 
avverate. Co lo dicono i nostri cof-
rispoudeutt romani; ce lo confermano 
particolari notizie, .non che quello 
recato dai giornali della capitale. 

Senza n^otivo giustificabile, la Ca
mera, dopo il voto del 25 maggio, 
si va spopolando, e più ci duole ve
dere ctiu il cattivo esempio parte 
'innesta volta dagli uomini della de
stra, i quali [inora ebhcri:̂ ;̂!! vanto 
della diligenza e della maggiore sol
lecitudine pei pubblici aferi. E un 
inci'éscioso fenomeno dì cui non sap-
piàrnò spiegarci - la piena ragione. 

Per quanto la destra possa essere 
disgustata delle ambiguità, delie ter
giversazioni, diciamolo francamente, 
dei nuovi amovi, che la discussione 
dei pfÒvvedimbhtT finanziari atea sve
lato in seno alla Gamera; ; per quanto 
possa dolersi che il sincero syo ap
poggio non sìa.,stato apprezzato come 
si doveva, la iìcstra, per la saldézza 
de' principii, a cui "ha sempre infor
mata la sua condotta, per il principio 

avrel̂ jje cercato di avvantaggiarsi della 
sua assenza. 
^ Alla destra devo premere che non 

ricada tutta sulle suo spallo là re
sponsabilità dello spettacolo che ci 
olìì'o in, questi'giorni la Camera: le ^ 
.urne, che presto o tardi^ si riapri-' 
ranno, sono prontp per giudicarla, e ^ 
noi desideriamo che il giudizio le sia 
un'altra volta favorevole come per lo 
passato. 

Facpìaino quindi uu,caldo appelj^,| 
ai Deputati, che si assentarono ' in^ 
questi giorni da Roma, o por incon
sulto dispetto, 0 -per trascuranza im
perdonabile, affinctiè vi ritornino senza' 
indugio;' poichò ci va non splOrdella-
loro riputazione politica, ma dell'in-
torosso nazionale. 

Lunedì, 1° giugno, la Camera vo
terà a 'scrutinio segreto le leggi de
liberate fin qui, e prevedosì che nei 
giorni ^ immediatamente successivi, 
potrà deliberare e votare lo altre 
leggi poste all'ordine del giorno. • 

Non crediamo necessarie ulteriori 
parole pei Deputati della nostra prò-'' 
vincia, e per quelli del Yenoto.Jju-
ned! il loro posto ò a Roma: speria
mo che nessuno manchi all'appello. 

Dalla loro risposta noi sapremo se 
anche il' 1S74 deve ascriversi fra gii 
anni sp,r^cati .por la finanze italiane. 
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.Tra l'opuscolo del Selvatico Vquello 
'del Gloria non vi hai^certo olcuna af 
finità, sé togliamo le qualità bìbliogra 
fiche eecennaié nel principio di questo, 
artìcolp.^rargoméhtostoHcb di entrambi., 
Riguardo pprò a quest* ultimo, ì'opu?colo' 
del S^vî tìqo abbraccia drammaticamente 
il perìodo della vita di un artista, mentre 
queilodel Gloria espone in semplice forma' 
di lettura le leggi princi pah che regge .Ì; 
vano la pubblica amministrazione di Pa
dova ne* secoli Xll e XUI. 

Da ,ixoeo tempo incominciò a rifiorire ' 
in Italia lo studio della storia patnaT' 
studio, secoodo noi, sovra tutti utilis. 
Simo, perc l̂è, cOl denudarci; dalle'inor 
pellature de' tempi e degl^iiomini gli 
errori, e politici e religiosiV della nâ  
zicne,, ci amniJii'slra non solo a conser
vare ed aumentare le conquiste tutte 
dì questa, ma a vivere anche una yita 
che sappia sempre più Ji umanâ  i\egie 
deputazioni di storia patria sorsero nelle 

principali Provincie e-città; si creapoHd 
e 'sì accrebbero pressò gli Archìvj o 

•presso le Università scuole paleogralìco-

diplomatiche; società storiche imprese3 
pubblicaziuui di periodici, statuti, crq,, 
nache ..,ed,altri-d^ocumenti, o inediti, o 
incomp utament ,̂Svampati e male glos
sati per il passato (1). , 

Anche là nostra Commissione conser
vatrice de' pubblici monumenti volle 
acquistarsi benemerenza dì questi studj 
storici con il pubblicare l'anno scorso 
il più antico codicse inedito degli statuti 
di Padova,: jucaricato ad illustrarlo fu 
ilfir̂ òf, Andrea Gloria, cui le numerose 
opere date alla luce manifestano sovra 
tutti dottissimo della storia cittadina e 
della ptileografia e diplomatica (2), e 

"cui pur'tanto deve il iiostro Museo Ci
vico da lui diretto. Indetti staniti, che 
dal secolo Xllvanho all'anno 1285, for
nirono al prefato professore 'materia (li 
una memoria, che quasi incorona il 
commento stampato sotto de'medesimi, 
e che, (éW'aila nostra U. Accademia dì 
Scienze Lettere ed Arti nella tornata 
di'irs giugno 1873 ed Inserita quindi 
negli Atti della stessa, fu ora tiiata a 
parte, come ho già detto, in un centinojo 
di copie. 
• Scernere quegli statuti che importino' 
davvéro per previdenza astuta, per forza 
di oppdrtunit'àj per civile pru lenza o 
per dn equabile freno dì governo; coor
dinarli, ristringerli ed esporli, attingeniHV 
anche' ad altre fonti, con quello stile 
schietto, puro, flaid", che rivela l'uomo 
dal cuore aperto, alla buona, con tutti 
dignitos'aménte cortese; considcrurliqual 
che volta in paragone de' tempi nostri, 

governativo, se non per attaccamento 
niijiistenalp, doveva stare tanto più 
forma at suo posto,, quanto più era 
da prevedersi, corno'infatti lo vedia
mo, che ropposizioné'ad ogni costo 

non con la brancolante critica di chi ha 
la, vista dell'inttilleltoint'órbidata dai fu 
mesi ricordi del pa'ss.'i'to, ma con la ve
ramente dritta di chi col Canlù crede',̂  
che «del meiiio, evo nulla si ha a ri-
bramnre, nulla forse aìiriìtare, ma molto 
ad impariire»: ecco l'argomento della 
lettura del Gloria. — D>nio della diVisio 
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ne del codice in quattro libri, discorre 
prima quegli stntiiti che manifestano il 
senno prallco-amminisf.ratìvo de' nostri 
antennti, e poi gli altri rivelanti ilmas-
Simo loro aK tto verso 11 Comune. 

Il Miiggior'Consigiio, che esercitava 
il potere legislativo, da.'iOO e t>00 fu ac-
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cresciuto l'anno 1277"fliio a 1000 citta-
clini; gli è chiiiro che tanto numero di 
consiglierì'esprimes?ero allora l'opinione 
pubblica meglio che non sia espressa 
oggi dallo scarsissimo numero degli 
stessi. Il podestà, supreuio magistrato 
esecutivo, non potea presentare alcuna 
proposta al Mfiggior Consiglio, se questa 
non era slata approvata primLi dal Con
siglio Muore, composto di GO pubblici 
ufficiali, i quali, appunto per l'esercizio 
del loro pubblico ufficio, avrebbero ben 
saputo quali leggi e regolamenti sareb
bero stiUi per esser utiU agli ammini
strati. Era proibito sotto pena di multa 
al pod'.'Stà, ai suoi aspcssori ed agli an 
zianì il presentare ai predetti Consigli 
proposte abbellite o disadorne per ar-
tific] retorici (:ì). Il podestà, ch'era sem
pre forestiero, e la cui carica durava 
un anno, dovea quindi fermarsi in Pa
dova altri 20 giorni per iscolparsi dei 

ha notizia, non sappiamo quanto ac-t., 
ereditata, che un principe tedesco aspira 
nuovamente alla candidatura del irono 
di Spagna, ci trasporta col pensiero a •; 
quattro anni or sono, quando una lotta -
gigantesca insanguinò il cuore d'Euro
pa, sconvolse l'ordine delle antiche al-

reclam', che gli fossero porti contro da' 
cittadini, e eh' erano poi esaininatì dai 
cataveri (4), I cittailini per contro do 
veajio prestare al podestà il giuramento 
di obbedienza e di difesa, detto sacra-
ìnentum sciiumii polesialeìn. Al servizio 
del Comune e' erano inoltre gli ufficiali 
ordinar] e straordinarj, igastiildì, i giu
dici e i noto], gli ambasciatori, i custodi 
delle fortezze, gli inyrossatori che rego
lavano i termini delle terre altrui e desi
gnavano i passaggi per le stesse; si ag
giunga inoltre i podestà de' villaggi pâ  
dovani e quei di Vicenza e Gassano {b). 
Strane forse, ma interessanti sono le 
norme che si seguivano nell' elezione 
di parecchi dei,predetti ufficiali, le ptme 
contro ì corruttori e i corrotti nell'e
sercìzio dì un pubblico ufficio, le se-

.verità a raffrenare la potenza degli an
ziani, e sapientissima la scelta de' pre
posti al pubblico Archivio (0). 

L'iiffetto poi di que'nostri maggiori 
verso il Comune supera ogni argomen •• 
tazione, se leggiamo che per quello 
furono mplt'anni in una lotta accanì; 
lìssima coli'affetto religioso, tanto in
viscerato co' quei ten- pi. Il clero veniva 
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prima dichiarato inetto a sostenere ogni 
cittadina magistratura, e si voleva poi 
contribuisse esso pure 300 lire an
nue (7) per l'erezione e il mantenimento 
delle strade e de' ponti pubblici. — Ma il 
clero, che ha sempre le immunità da 
opporre alle leggi, disobbedisce, e ol 
traggia i cìtiadmi : il Comune ordina che 
non gli si renda più alcuna ragione se 

il vescovo non castigasse entro 40 giorni 
i colpevoli; avoca a sé l£| punizione dei 
reati del sacerdozio, vieta'ndo a tutti il 
perorare in sua difesa; se un cittadino 
debitore d' un chierico giura di non 
potere per ora pagarlo, non si va oltre 
col processo; ai lavoratori' delle terre 
de' preti è proibito il passaggio per vias 
publicas Vii ptT ponles civitaiis pndue vel 
padiia%di^trictits (8). — Ma il clero osti
nato perpetra delitti, ed il Comune san
cisce uno statuto : chi uccide un chie
rico, vada impunito se paga solo un 
grosso al Comune stesso. 

P.assp sotto silenzio alcune norme di 
pr̂ p̂ d̂jira civile e penaie,,,lQ regole in
torno alla caccia, all'agricoltura, agli 
incendj, a'giuochi proibiti, all'igiene, 
al commercio ed all'industrie ecc.rag* 
giungo sglo che il forestiero coltivatore 
d(̂ ' compi 0 attendente aU'artc della lana 
e de' pignolati, era immune da ogni pub
blico aggravio,,» tranne di concorrere 
alla custodia della città o villa, e all'e
sercito generale, il quale si formava in 
massa da tutti che aveanQ:,.,]a età dai. 
18 ai 70 anni.»E quanto agli studenti, 
oltre ai tanti raunificentissimi privilegi 
loro concessi, non poteano cerio viver 
male se uno statuto ordina cowpntentnr 
civtìs qmnlum <^i^ comoda et non ad in-
zmmdi\. (0). 

Siccome quand'è storia, e storia della 
propria città, non può recar noja mai 
al lettore; cosi nei por fme a questi 
cenni, riporto un brano nel quale l'il
lustre prof, enumera verso la fine del 
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leanze, turbò requìlibrio fra gli .Stati, 
lasciando raddenleìlato di guerre ancora 
piò terribili e disastrose. 

Per molti quelle vicende d'allora vol
sero in pianto; molti altri ne rìsero e 
ne trassero vuniaggio; tolga Iddio che 
a seconda duUe umane cose mutino an
che le pjirti negli avvenimenti che forse 
si preparano, in previsione dei qviaU 
prudenza consglia di star preparali. 

L'onda napoleonica che sale, rende 
impaciente il tedesco, ansioso di antici
pare le sue mosse prima'di trovarsi 
contro una Francia ricoaUtuìta e rior-
:ganiy,zata. 

Da più fonli, oUreuchù dai giornali, 
si conferma la notizia di quella candi
datura: non sì dice se si traili nuova
mente dell'Hohenzollern, 0 di altro prin
cipe delle tante caso di Germania: tale 
distinzione sarebbe di un ordino secon 
dario; l'importante sta che il Principe 
sia tedesco. 

Quando il Re d'Italia sollecitato d|ille 
più olle notabililii spngnuole, non che 
dai voto di alcune potenze, acconsentì 
che uno de'suoi figli cìngesse la corona 
di Spagno, l'Europa guardò senza in-
vidia e con occhio tranquillo al giovane 
principe, [a cui ambizione non era che 
di contribuire alla pacificazione e alla 
felicità dtUa Spagniì, portando su quel 
trono i veri principii della monarchia 
liberale; ma non occorre un occhio di 
aquila per vedere di quante diffidenze, 
di quante complicazioni può esser causa 
iì fatto, se si conferma, d<.'llu candida
tura dì un principe tedesco. Esso cor
robora le considerazioni che ci erano 
suggerite subito dopo il 1870 dalle stre-
pilose vittorie de\la Germania-, e noi 
non avremmo che a riprodurle perchè 
si'veda quanto sono adattate alle cir
costanze presentì. « L' appetito viene 
mangiando » noi esclamavamo, allorché 
il trattato di Francoforte stava per san» 
zionare il distacco dalla Francia di due 
delle sue più belle provìncie; l'Alsazia 
e la Lorena. La Germania» non se ne 
contenterà : e il suo popolo, che va in 
cerca di sole, che invidia i campi fe
condi, allungherà il braccio al Lnssem-
burgo, all'Ohtnda, non pago finché non 
abbia piantala la sua bandiera sulle 
spìaggie dell'Atlantico.» 

Ancora non siamo a questo pitrito, 
ma l'Impero g'à gronde sia per diven
tare gigante. Umiliata la Francia in una 
pace disastrosa, il'tedesco non rinunziò 
al suo progetto dì circuirla, e di ridurla 
per l'avvenire all'impotenza creandole 
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SUO opuscolo con islringata eloquenza ì 
molti pubblici edifìzj innalzati e le molte 
puhUìtho opere esegnife in q%el (ewpo. 

f Aliora fiiori .della ciità costruironsi 
in pietra i ponti di Bassanello, de'Gra-
)zzi, di S. Nicolò, di Tencarola, di Pon-
tedibrenta, dì ^^eĵ ipiga, di Yigoda'rzere, 
di Limena, di Curtsrolo; i due di Bovo-
lenta; quelli di Gagnola, di Pontelongo, 
di S. Margherita di Calcinara; quelli sui 
canale da Padova a Battaglia, e molti 
altri che lungo sarebbe noverare. Allora 
furono disirulii i molini e tolto ogni 
ìmpedimenlo alla navigazione ne' fiumi 
Vjghenzone e Bacchìgliope, raddrizzate 
le volte del Vigbenzone stesso, attuala 
la navigazione d;̂  Padova a Monlagnana, 
raddrizzato anche il Brenta con nuovi 
alvei a Tao e Fiesso, aperti sette canali 
nuovi: l'uno per accogliere le acque del 
Brenta e della Tergola e condurle dalla 
foce di quest'ultimo ad Oriago, il se-
condo déttb di Bizolo,'\\ terzo di Nas-
saroÌQ da Costeldibrenta a Conca veC' 
chìa, il quarto da Padova a Stra, iì quinto 
anzidetto da Padova a B;Utagìia, il sesto 
da Battaglia al Vighenzone, il settìmp 
da BaUagUa a Monselice, e ciascuno di 
questi canali lungo parecchie miglia. 
Son dovute a quel tempo, con altre im-
pori;)nti opere idrauliche, le arginature 
del mentovali canali di Nassarolo, diì 
Padova a Moriselibe, da Battaglia al Vi-
ghenznne, da Padova a Stra; quelle da 
Monselice a Montagnana, qi?elle del Vi
ghenzone e della Tergola predelti; quelle 
dell'Adige; quelle del Bacchigiioue da 

un nemico implacabile ai Pirenei: ecco 
la spiegazione dell' enigma, ecco lo scopo 
finale di una candidatura tedesca in 
Ispagna. ^ 

Narriamo, non giudichiamo: consci 
delle generali tendenze ohe prevalgono 
da qualche anno in Itah'a non affrontiamo 
il pericolo di contraddirle coli'esporre 
le nostre, che possono essere difTercnti, 
né ci lusinghiamo convertire alcuno. 
Registriamo i falli, lasciandone ai let
tori le deduzioni. 

Quand'anche il progetto annunziato 
fosse accolto a Versailles come una pro
vocazione, gìuslamentc osserva il SoUil 
che la Francia deve restare spettatrice 
impassibile dì tuie eventualità. Sono an
cora troppo profonde le piaghe apovte 
nel suo seno dall' ultima guerra, perchè 
la Francia possa opporsi con qualche 
speranza di successo alle imprese del 
suo secolare nemico: essa non può che 
rassegnarviai, o lutto al più sperare che 
le conseguenze degli eccessi altrui le 
aprano una valvola salvatrice. Chi sa ? 
La provocazione fa talvolta come la pie
tra che gettala in aria da mano ine
sperta ricade sulla testa di chi la lanciò. 

_ r 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma 28 maggio. , 
I miei presagì s'avverano anche trop

po; il regionalismo alla Camera ha detto 
l'ultima sua parola: l'unità nazionale è 

'sempre un fatto, ma non è più un sen 
timento generale, un bisogno del cuore 
dell'Italia, sintesi dì tutti i cuori e di 
tulli i loro affetti! 

E io domando: ove si va di questo 
passo? 

Conoscete la storia dell'ultimo voto, 
lin volo che sarà la vergogna del par
tilo governativo, il quale se non avesse 
preferito abbandonare i! campo — con
statazione di battaglia perduta — avreb
be trovata una buona occasione di ri
vincita. E invece sì lasciò battere 'dì 
nuovo, anzi non osò nemmeno affrontar 
la tenzone. 

Glie il gabinetto possa rimanere sotto, 
il colpo di quel voto, che Io condanna 
a parecchi milioni di spesa all'indomani 
di un altro voto che gli menomò le en
trate, io non credo. La Camera dei re
sto mostra da sé d'aver fatto il suo 
tempo: approvi i bilanci, e poi a casa 
aspettando lo scioglimento. 

Non può avvenire altrimenti, che il 
governo si esautorerebbe del tutto nella 

•(*i 

Padova a Bovolenta, da Padova a Lozzo; 
e le arginature del Brenta da Limena 
a S. nano cosi alte e grosse che ne 
meravigliò rAlighieri: 

«E quale ì Pnclovan, lungo la Brenta, 
« Per difender lor ville e lor castelli 
< Anzi ch(! Chiar9j>l,ana il caldo senta; 

« A tale imagine eran falli quelli, 
*t Tulio chi; né sì alti nò sì Ì;VOSSÌ, 
« Qua! che si fosse, lo maestro fèlli. »(10) 

« Allora caddero estese boscaglie, e 
diedero luogo alle messi. Allora si rese 
diritta la strada da Padova a Piove; sì 
condussero da Padova ìe quattro nuove 
strade verso Montegalda, verso Limena', 
verso Bovolenta, verso Battaglia; si al-
laj'garono fino a quindici piedi tulle le 
strade poste tra un villaggio e l'altro; 
ne furono rialzate parecchie, e rassO' 
daronsì le principali con ghiiija. Allora 
si fabbricarono le mura di Montagnana, 
di Montegalda, di Mirano, due volte di 
Campreto ; e surse dal nudo terreno Cit-
tadoUa. 

» In Padova poi si gettarono i pouti 
in pietra dì Porcigìia, di S. Leonardo, 
di S. Giovanni delle navi, di S. Daniele, 
di S.^Luca, e non pochi ^Hri; scava 
ronsi i pozzi in tutte le pubbliche vie; 
si eresserol'mohni d'Ognissanti, quelli 
oltre il ponte de' Contarini, quelli di Pon-
lecorvo, di Torricelle, di S. Jacopo; sì 
circuì la città di colossali mura; selcia 
ronsi le vie di essa e de' sobborghi; si 
alzarofjQ, dalle fondamenta'! monasteri: 
di S. Benedetto, di S. IMaria deU'Arcella; 
si riedificarono notevoli porzioni de'nio-

pubblica opinione, consentendo alle pres
sioni della Sinistra diventata olìgtirchva. 

Ma intanto urge che ì profughi del 
parlilo governativo ritornino ai loro 
posti. É Un campo seminato dì sorpre* 
se, cadendo nelle quali a lungo andare 
la crisi prenderebbe quello sviluppo 
che ala tanto a cuore di coloro che le 
vanno tendendo. 

Intanto un campo a nuove lotte si va 
già preparando nelle convenzioni fer
roviarie, la scintilla dell* incendio re-
gionÌ!;la. La Commissione relativa s' è 
costituita ieri: presidente l'on. Seìsmit-
Doda, segretario l'on. Mannelli. Tutti e 
due oppartengo/io alla maggioranza che 
le respinge o per propria convinzione 
0 pRr mandato avutone dai rispettivi 
uffici. Per compiere l'opera non rimane 
che dar il compito della Belaziune al 
l'on. Gabelli, il più accanito e implaca 
bile avversario delle Remane, e il Go
verno sarebbe servito per le feste. É' 
questa una ragione dì più per tagHar 
corto colla Camera e appellarsene alv 
l'urna. Per somma ventura gli umori 
nel mondo elettorale sono [caaibìati, e 
si può essere sicuri che un buon quinto 
dei deputali attuali perderanno alla 
prova la medaglia. 

11 contegno tenuto negli ultimi gìornìi^ 
e più le inerzie di ieri l'altro sono la 
loro condanna. L F. 

- , ^ LL.n 

BOLOGNA, 29. - Telegrafano diret
tamente da Caprera all' agenzia Stefani 
in Bologna che il generale Garibaldi 
sta bene. ^ 

ORVÌETO, 28. - L'Opinione reca : 
Annunziamo con dispiacere che ìì conte 

Paina jl quale era stato ricattato da al 
cuni malfattori nella strada da Orvieto 
a Viterbo, è stato trovato morto in un 
campo di grano turco, fìnllo stato dp] 
cadavere fu giudicato che la morte ri
salisse a due giorni. Ci si assicura che 

•quando fu fermato dai malandrini tro> 
vavasi in compagnia dì tre altri che'fu-
rono rimandati senza che loro sì pren
desse il denaro e gli altri oggetti di 
valore che possedevano. 

Pare che i malandrini inseguiti dav-
vicino dalla forza pubblica, messa in 
movimento all'annunzio del ricatto, ab
biano barbaramente ammazzato il conte 
Faina e siansi dati alla funra.' 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 28 maggio, 
contiene ; 

R, decreto 24 maggio che convoca il 
Collegio di Torre Annunziala pel 14 giu
gno. Occorrendo una seconda votazione, 
avrà luogo il 21 dello stesso mese. 

Nomina del comm. Giovanni Visone 
a ministro della Real Casa. 

Di posizioni nel personale dell'ammi-
nistrazione fin.ìnziana. 

NOTIZIE ITALLÌNE 

' ROMA, 28. — Slamane alle 11 sì è 
nuovamente riunìla la Commissione par
lamentare per le convenzioni ferroviarie 

Gorre voce ohe da diverse pani della, 
Camera si voglia cbiode.ro che . queste 
convenzioni vengano discusse. 

; [Libertà] 
, FIRENZE, 28. — rusfeme idl'on. no.i> 
étro sindaco, dice la Nazione; partivano 
ieri per Roma molti deputati. 

— Ecco il bollettino di ieri sulla sa
lute dell'egregio avv. Mari: 

27 ma^(/i(j,,(mattina). Febbre un poco 
maggiore/' notte inquieta e insonne, 
stalo del malato nn poco più grave. 

TORINO, 28. — Scrivono da Cuneo 
che il Gomitato per promuovere T at
tuazione della ferrovia da Torino a Mar
siglia per Cuneo e Nizza Mare ha eletto,,. 
a suo ^presidente il cav. avv. Moschello, 
sindacò'di Cutìèò, a vice-presidente il 
senatore Audiffredi, a segretario il cav. 
avv. Berardengo. 

MILANO, 28. — Scrive il Pungolo: 
Nostre informazioni che abbiamo da 

fonte autorevolissima ci mettono in grado 
di assicurjìre che )*epoca fissata perle 
elezioni generali è tra l'ultima setti
mana di settembre e la pnma di ot
tobre. 

nasteri di S. Mattia, di S. Bernardino, 
di S. Cecilia, della Misericordia, di San 
Prosdocimo, degli Krcfiiitaaij di S, Jacopo, 
e tutto ciò entro e fuori • di Padova a 
dispendio del Comuue. Questo diede 
anche somme cospicue di contante per 
la erezione de' monasteri di Saonara, di 
S. Leonardo in Boccon, di S. M. Maddalena 
in Bassanello: sovvenne ciascun anno con 
lire 7S all'ospizio detto Casa di Dio; con 
lire 100 ad ognuno dei conventi de' frati 
minori, (ja'predicatorj, degli eremitani,^ 
acciocché si comperassero i vestiti; con 
altre lire 50 ai frati minori,,perchè so
lennizzassero la festa di S, Antonio : ed 
altra prova chiarissima del grande sen
timento religioso di quel tempo, il Co
mune murò le chiese di S- Maria dì Pur 
ciglia, della Casa di Dio, degli Eremilanì 
e di S. Agostino, e l'augusta basilica 
di S. Antonio, per la quale ogni anno 
elargiva lire 4000 (odierne lire 80,000). 
Finalpisnve opero di quel Comune furono 
il palazzo del podestà, quello degli ap,.. 
zìanì, quello appellato più tardi del yir 
cariato, e il sovrano palazzo dellt̂  % j , , 
gione, stupore de* nostrali e forestieri, 
. . . «questa città che fu la prima 
ad insorgere contro l'impero e a fran
carsi in-hberlà, g'gantegg ò prestamente 
di estimazione e potere. Vicenza, Bas-
sano, Rovigo col Polesine, Lendinara, 
Badia e anche Trento inchinaronsi sotto 
la prolezione e signoria di essa, che si 
reputava capo della Marca Trevisana. Il 
marchese d'Este si'mantenne sempre 
alleato al nostro Comune ; Il patriarca 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 27. — Pan! di Oagsagnac. 
trionfante e riconoscetele insieme, così 
si esprime nel Pays: 

È incontestabile che in qu'̂ Pta elezì'̂ ne 
della Nièvre, j] Govaroo ha il, diritto 
dì reclamare una notevole parte, poi 
che abbiamo acquistato la bpnevola sua 
jpeulralità. O'm t̂a elezione d*»ve restrin
gere i vincoli dell'alleanza tra il panilo 

idpRMmpero ed il Governo dol msre 
sciallo. Neir accordare la sua simpatia 
alla candid.'\Uira Bourgoing, il Governo 
ha testimoniato a! pnrtito imppr'alista 
^na fiducia che sarebbe iniriusto e di
sonesto di non dover giustiBoare. 

— 28. — Un dispaccio da Versaìfles 
dice che la estrema destra non consi
dera L'i le^ge elettorale come compresa 
nelle leggi costituzionali, che essa re-
spjnge-

BUSSIA, 23. — Bai giornali inglesi 
togliamo il ^seguente telegramma in 
data dì Odessa: 
: Il collocamento del te^egri^fo soito-
marinp. fra Costantinopoli ed Odessa 
venne completrito felicemente ques'oggi, 

AUSTBIA UiNGHERIA, 27. - Si ha 
da Vienna: 

Un telegramma da Pìetrobu''e?o della 
Neue Presse annuncia che oggi dayevano 
aver fine le' cnnfèT'̂ nze della Commis
sione politico-commt^ciale austro russa. 
D'ambe le parti dovrebbero venir de 
stìnate delle Commis'̂ ionì locali, coll'in-
parico di far sui hocchi orefìs^i i ne
cessari rilievi per le desiderabili inno; 
vazÈoni; in, seguilo a che al riaprirsi 

' dylle conferenze, iu^Utunno, si passe-
' fébbe alle disposizioni di dett;)glio. Da 
parie russa si chiederebbe l'abolizione 
delle franchigie do f̂analì di Bro,dy;i 
commissari austriaci dieliiararono però 
che questo cangiamento non potrebbe^ 
aver luogo se non che dòpo averne 
ottenuta l'approvazione dalla rappre
sentanza dell'Impero. 

CRONACA YENKTA 
3 

•Vendala, «»» — Il Consiglio comu
nale, scrive la Gazzetta dì Venezia ap
provò la proposta fatta, dalla Giunta, di 
coilbcare la lopine in bronzo a ricordo 
de! oUibiscito delle provinole venete e 

;,di Mantova, sopra uno dei due grandi 
pdastri, centrali a pian terreno del Pa
lazzo ducale verso la Piazzetta, sotto 
appunto II verone dal quale iJ detto 
plebiscito fu proclamato, e manifestò il 
desiderio aggradito dalla Giunta, di 
collocare su l'altro una ìspide a ricordo 
dol decreto 2 aprile 1849 dell'Assem
blea veneta per resistere ad ogni costo. 

i&«»vi|;:n, as . — É giunto Amaricusa 
nuovo Prefetto; le aninriià governative 
0 le,rappr(3sebtHnze cittadine e provin-
ciuii, e molti ciltadini erano alia sta
zione e lungo le vie per incontrarlo* 

As8os«, Zt. — In Asiago, capoluogo 
distrettuale dei SeE/e Cornimi nella pro-
vino'a (ti Vicenza, si è istituito un Club 
Alpino, al quale già si sono inscritti 
circa quarantacinque socii. 

-***t"*—nTTT^ a tf^ r i w*^^j^™P'^^^*j^Lr^- ^ £^KSj(a 

E KOTIZIE YAEIE 
^ ' • 

Consl^tlo comuuaic , — A com
pletare il rendiconto della seduta Con
sigliare del 28 corr-, aggiungiamo che 
vennero eletti: 

A Preside del Consiglio d'amministra
zione de) Monte dì Pietà il conte mari 
Felice. 
' A membro de! CorisigHo stesso il si
gnor Cam^mrcse doti Andrea, 

^ 
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A propOiiiUo della s ta tua di J*»-
ti 'nrca. — X coloro, che annunciarono, 
ch$ la statua di Petrarca costa h pic
cola b^g.'itella (li L.'27 mibi, diamo la 
confortante notizia, che la statua stessa, 
coraĵ repp îl piedestallo e gradinata, im
pòrti solo L. iS mila. — Benedetta la 
verità! 

Tuss©. — n signor Sindaco previeue, 
che fu compilila la matricola dèi cdii-
tribuonti la tassa suite professioni, eseC' 
cizi e rivendite per l'anno i874 e che 
dessa resterà esposta presso la Div. IV 
Municipale dal giorno 2G corr, a tutto 
li, giorno 10 giugno p. v. dalle ore 10 
ant. oUe 3 pomeridiane. 

i 1-

d'Aquilcji e il vescovo di Fellre, per 
avario a difensore, ne chiesero e otten
nero la cittadlnanzft; duchi, reje mag
giori citlà italiane né ambivano P ami-
cizia; Toscana e Lombardia sceglievano 
in Padova i proprj rettori. Forestieri 
poi in gran uumero, come attestano ì 
do'cutnènti, aé'còrrevano in questa nostra 
citlà, che gli accogllea tutti senza guar
dare al polìtico loro partito, onde sì può 
dire sia st'èta'la piccola Londra del 
•inèdfo evo. Lo confcrmimo i Cortus] (H] : 
Forenses de diversis partibns Padmm 
vmiebmxt ai refugium salutare, aggiùn
gendo che Padova era in quel tempo 
saplentibns viris, doctorìhus in qualihut 
arte liberali, relìgiosis viris splendida. » 

JusTus ALIBI P. 

(1 E per dire de' soli periodici, ^WArcìd-
via storico italUmo fondato dal, benemerito 
Yìeiisseux fanno dogiiìi corona 11 veneto, il 
swiliano (che si stampa dair'aìino scorso con 
lo studiosQ iiriiorG jcou. cui si coltivarono 
fioippre in quella fortunosa terra gli studi 
palrj), 0 il ìomb'anìo, or ora pubblicato e 
/ondato in nn alla socielà storica lombarda 
dair infaticabile e sommo Cesare Cantù dopo 
Ja sua nomina a Dirolloro dell'Archivio di 
Stato milanese. 

(2) Itit̂ ordo soia : Delhi agricoltura nel Pa-^ 
(lovmm Leggi ̂  e Cenni storici (Padova, Ang, 
^kc!ì, iSfiS, 2 voi, in S); Compendio cìeUe 
ezloìii teor'cò'pratirlie di pòìeograpa e di-
plonuiUoii (Padova,?. Prosperinì, J870, in-8 
con atì. di lav, 20: tìtolo modestissimo, per
ciò ò un trattato, non un coiiipendio ̂  ; Il 
Territorio Vaiìovanoilhtslrato (Padova, P^Pro-
sperini, 1802-71, A voi, in-8 ^v.) Quest'ultima 

\ 

opera importantissima, {:ìie costò all'autore 
tanti faticosi e lungliistudj, ò poco conosciuta 
meno per la sua mo|e e il suo prezzo, cbe 
per la incomprensibile incuria del tìuo edî  
tore, il quale son passati più di tre anni 
da elle ne fu compiuta la stampa e non lia 

I ancora spediti ^li ultimi faĴ cicoli â Ii asso
ciati, 

(3) . . . . ieneanfitr., dice Jo slalulp,,̂ ?m:fl-
heììire partes me propo.sitioììC.'i noe (ìeaabeltira 
in ro)ìSctHt<t (te t/tnhìf.s voltferlnt habere cmi" 
s<^ilium,— Statuti del Comune di Padova dot 
secolo XllaWamìo 1285- Padova, iV. Sacdietto, 
giugno 1873, in 4 (V. a pag, 19 lo statuto 32)̂  

(i) Sonxa dubbio, da. cfflare del diaìello e 
vero (scrutare, investigare il vero): magistrati 
investigatori della cnniìoila de'pubblici uf
ficiali e vigilanti ad impedire le usurpazioni 
dei beni dfil Clpiriupe. 

(ri) Vicenza rimale soggetta a Padova dal 
i2f}C> all'aprilo 1311 ; llassano dal 1208 al 
1319: 

(iì) , . , , eUgantnfHìhìis sapiens et tifera/.u9 
iiidex'^et'Uìim (lisfirctus layem j/(lonoìis^ùi}hk-^ 
bilis ad suseìpiandum procuraHonem coanmis 
padue secnndam formam slatuti. et tres de 
meliorihis st Hlleralioribus et lit'Morihfs et 
ììiagis suljieienlitms notariis prò eoiiìuni "ad. 

' prQiUcl:um olficium, — Miniali cit. N. 265, 
pag/'sO. 

(7J Lire italiano 0000, porclìò la lira vo-
nota deli sec/XItl'sia all'odioiua itab come 

• 

la20. Dodici èermvì piccoli'ifó̂ mnvano un 

I 

soldo, 0 venti soldi una lii'a: il soldo quindi 
cùvmì^Qnù.<ìvd}hii nììa lira \ldì'ii},\iVL, \ì denaro 
grosso poi oblio un valore da! 27 ai 32 de
nari piccoii. 

'8) Stat. i;ìl. N. ino, pag. Wl. 
!)) Stai. cit. N. ì%ri, pàg. WlCu 
m fnf. Canio XV. v. 7-12. 

._ (U) MiuATOui, T. XU, C.778, ilcr. Italie^ 
soipl. 
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I reclami sì produrranno alla Giunta 
Municipale entro il termine predettOj do
vranno essere individuili, corrodati dal 
nonessari documenti, prove e firmati 
dall'interessato 0 da ohi lo rappresenta. 

Bciiofleeiizii. — Ci Scrivono: 
Campo S. Martino, 27 maggio 1874. 

Sa la filantropia in ogni tempo è cosa 
lodevole, lo si è maggiormente in que
st'anno, che la carestia, il freddo intenso, 
e la scarsità dei lavori stremarono le 
risorse ddla maggior parte delle fa
mìglie. 

É qnindi un debito dì giustiziai! rèn
der pubblicamente, noto che rOn. De
putato Vincenzo Stefano fìreda nell'attua
le circostanza (lei rincaro dei generi di 
prima necessità fece distribuire ai po
veri del sno collegio olettorple dei buoni 
di farina dì granoturco. 

Io risparmio^ aU'on. Commendatore pel 
genoroso beneficio ogni elogio che per se 
nulla può accrescere ai ben conosciuti 
ed apprezzati meriti di Lui; Solo racco• 
mando che il bell'esempio valga a tro
vare iitiitatori. 

, ^ 

Accolga rOn. Deputato dai poveri del 
Comune di Camposamartino coi ringra
ziamenti le proteste della sentita loro 
gratitudine. ' M. A. 

fìlardliio f1cirA.1Icft:rÌf%. ~ La 
Banda Cittadina che gentilmente si pre
sta suonerà domenica (tempo permeiten-
do) nel Giardino dell'Allegria i (seguenti 
pe7.zi : 

i. Maznrka, Strauss. 
2. Sinfonia. Muta di Portici, Auber. 
3. Duetto d'iimore,fì(f̂  B âs, Marchetti. 
4. Valzer, Galli. 
6. Duetto nella Traviata; Verdi. 
6. Po'ka, Mugnone. 
7. Finale S" Aida, Verdi. 
8. Marcia la Concordia^ Frelicb. 
Tentato sulcadl». — Certo ,F.6. da 

Vicenza, giunto la decorsa notte'ìn que*; 
stii città, tonto togliersi la,.vita, ingoiando 
un preparato di zolfanelìi ed acidi: l'in
felice venne trasportato ai Civico Spe
dale. 

Ignorasi la causa che spingevalo al
l'hisano tentativo. 

Ai'rcsto. ^ La decorsa notte dalle 
guardie di P. S. venivano arrestali due 
in|lividuì, perchè ad ora indebita si rin
vennero in atteggiamento sospetto, sic
come indiziali da precedèiiti sLivorévolì. 

Furti». — Ladri ignoti medinnte chia
vi adulierine penetrarono nell'abitazione 
di certo M. G. derubandolo da un cas
sero del Ci-mò di ìndn'méntì pel valore 
di lire 40 e dì un biglietto del Pio Monte. 

Un povero operaio partendo dalla 
via S. Giovanni perdeva un involto con-
leheaie due pezzi dì stoffa, occoPribilì 
per unire un paio di calzoni. 

AcijULsterebbe la riconoscenza.del sud
detto chi portasse l'involto in viajSan-
t'Anna al n. 193G. 

BAS;nl a Vencxla. — Leggesi nei 
RmiiovamtìHio di stamane 30: 

Domani come l'annunciava il mani
festo .dei signor Genovesi Ixa luogo la 
apertura degli Stabilinienti bjgui dei 
Lido. 

Se la giornata sarà bella, come si ha 
motivo di sperare, non dubitiamo che 
cittadini e forestieri accorreraupo in 
gran numero in riva al rnare, acciò la 
inaugurazione riesca brillante così,"cOme 
splendida sarà, senza alcun dubbio, que 
si'anno, la nostra Stng'one dei bagni. 

Sappiamo poi che il proprietario del 
Pallone mreosiaiko si trova ora a ire
ste, dove imbarcherà il suo pallone per 
dirigerlo a .questa volta- siccità fry pochi 
giorni potremo dal Lido recarci a l'are 
una gita di piacele anche °'ìn'aria. 

Lesti intanto alla gita di domani. 
La banda cittadina darà un concerto 

nella terrazza sul mare. 
IfiitUutamUUari. Il ministèro della 

guerra ha determinato che il tempo 
utile per la presentazione delle domimde 
dì ammissione aŝ ìì Istituti militnri sia 
prorogato fino al giorno 5 del prossimo 
giugno, ^ 

Caso funesto. -_ Troviamo nel 
Pu.colo di Nvipoli 26 ia narrazione di 
un caso funestò, che timto più ci duole 
in quanto ritlette un soldato nostro 
concittadino. 

Ecco le parole del giornale napoletano. 
Ieri un soldato del 35 reggimento fan

teria, Fiorentino Francesco, che era 
stato di picclietto al forte dell' Ovo, 
scattò il fueile che era carico. Il proiet
tile feri lievemente un soldato, e eol[)ì 
al cuore il trombettiere Pinato Natale 
di Padova. 

Il soldato Fiorentino è slato spedito 
al potere giudiziario per rispondiire dì 
omicidio involontario; ed il caporale di 
guardia, che ha l'obbligo di assicurarsi 
ehe i soldati che discendono di guardia 
scarichino il facile, è stato punito con 
misura dìScinlinari, 

rmni» Aell* meii9 Clvll* di 
Pasl»?ift t 

Bullettino del 29 magqió i874 
Nascite. ^ Maschi n 3. femmine n. 4. 
Morti. — Meneghetii Giovanni fu Gac 

(ano, d'anni 70, villico, vedovo, di qua-, 
sto Comune. 

Zorzalo Zaramclla Mirla fu Bernardo, 
d'anni 49, vilUca, coniugata, di Borgo-
ricco, i 

Menapace Lucia fu Nicolòj d'anni 82, 
domestica, nubile, di qui. 

Daccò Maria dì Pasquale di giorni 17, 
di qui. 

.ULTIME NOTIZIE 

r 
I 

^ 

Un supplemento del Hnvennafe'àd, ÙÌCQ'. 
Ieri a Faenza vi fu una dimostrazione 

per il caro dei viveri. La maggior parte 
dei dimostranti erano donne e ragazzi, 
Furono dalle autorità fatte le intima
zioni di legge ed eseguiti vari arresti. 
fra queìU che non vollero ottemperare 
alle intimazioni. 

Ieri sera la città era tranquilla, seb
bene varie pattuglie la perlustrassero. 
Stamane si ò ricomintàata la dimostra
zione; il sg. Prefetto, il procuratore del 
Re e li maggiore dei Carabinieri si re
carono sopra il luogo. 

Foggia, 29 ore 8 5b ant. 
Il gran premio d'onore deiresposìzione 

venne assegnato al signor Leone Maucy 
amminis ratore della tenuta delle Torri 
di Cefìghola che-^ d r proprìeià delia 
casa ducale Larochefoucault Bisaccia di 
Parigi, casa alla quale appartiene l'at
tuale ambasciatore dì Francia a Londra. 

(Qazz. d'Italia] 

P 

piazza dei mun'^P'o di Napoli, non a-
vendo quel mu'i'cipio ancora preso le 
deliberazioni relative. 

Approvasi sen7,a discussione il prò-
cretto che estende alte Provincie vennte 
la legge di snnità pubblica e il progetto 
dì concessione di due tratti dì ferrovia 
da Tremezzina a Porlezza e da Luino 
a Formasette. • 

D'scntf'si ed approvnsì il progetto di 
spe=a perle opere m̂ nrlMimn nei porti dì 
Girgenti, PaUrmn, Mterno, Casfellaman, 
Napoli e Venezia. 

Massari osserva che mentre accordansi 

Sneste spese abbastanza rilevanti non 
nvrpbbonst lasciare in disparte quelle 

minori risguardanti altri porti parimenti 
bisownnsì di lavori e di miglioramento. 

CnvaìWto propone che si aggiorni 
al prossimo novembre ì'intiera spesa 
contemplata dal presento progetto. 

Spaèénfft, m'^uìsiro, risponde a! preo
pinante di nofx̂ n̂otere dopo le ultimo 
deliberazioni della Camera, proporre 
nuove risoluzioni. 

La seduta ò levata. 
[Agenzia Stefani), 

naturale che Bìsmarck abbia voluto at
tendere rarrivo dell'Imperatore per far
gli una relazione prima di una lunga 
assenza. 

i~^ - • -^•h 

^ 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Per quanto il governo non abbia an-
nuaziato nulla in proposito, erodiamo 
non andar errati affermando cbo esso 
è risoluto a non discutere in "cjiiesta 
sessione che i bilanci e i pochi pro
getti di legge messi alF ordine del 
giorno. , .., 

In quanto alla' discussione delle 
conven:iiònì ferroviarie nulla è ri
soluto. {Fanfulla), 

Leggesi m\V Esercito, 23 : 
Sapi)iamo che nel prossimo mese 

deve riunirsi presso il ministero di 
agricoltura e commercio uua commis
siono per studiare Y indirizzo da dfir^i, 
air inouf^tria equina in Italia onde' 
migliorare e aumentare rapidamente' 
i prodotti, e ovviare così agl'incon-
Tonienti che si produrrebbero nell'oc-
casione di una mobiIi;i;ia/iioue doire-
sercito. 

— Il generale Cialdìni giunse in 
Roma, e prenderà parte in Senato alle 
discussioni clie si faranno sul pro
getto di Ic^ge per la difega.delio Stato. 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del 29 matigio 1874. 

Presidenza T0RH!<:ARSA 
Discussione sull'ordinamento dei giu

rati. 
Maggiorani insiste, affinchè si separi 

dalp'rogeito ìa parte tecnica doliamo-
rale nel guidizio dei giurati. 

Conforti e Vigliani (ministro) coni-, 
battono questa proposta^ dÌL ĥiarandoIa 
impossibile praticamente. 

La discussione generale è chiusa. 
L'articolo 1 è approvalo. 
Teccfiio per non ritardare la promul

gazione deha legge, propone che ìa si 
approvi. 

Sorge animata discussione, quindi l'ar-, 
ticolo 2 è approvato CQU^ n^pditìcazioni 
proposte dai a Commissione. ' ' 

Approvasi pure l'articolo 3. 
Trombciia comDatte le disposizioni 

del secondo cipoverso dell'articolo 6 
come contrarie all'equità. 

CAMBRA DEI DEPUTATI 
Seduta del 29 maggio 1874. 

Presidenza BIANCHERL 
Sono convalidate le elezioni di Sa&^'^ 

cheta per lìmi rio e Raf^poni per llayenna, 
- Approvansi dopo brevi osservazioni 
di .Fissaviìii, tutti i capuolì del bilancio 
denmtJY.o dello entrate del 1874, che 
fra'lo'entrate ordinarie e straordinarie, 
compreso Vasse eocSesìastico, ascende a 
lire 1,364,147,325. ,,̂  
^ Approvansi si'uza discussione i pv&-
getti relativi alla Cassa militare e alla 
spesa per udatUuneiuo di due case de-
stmiite a residenza della legazione ita
liana a Costaniinopoli. 

Rinviasi, secondo mozione di Spa
venta (ministro) ad altra seduta il prò-" 
getto per dichiarazione di pubblica uti
lità delle opere di ampliamento della 

Roma 29 maggio. 
Da qualche giorno corre una voce 

ben dolorosa: il. generale Garibaldi è" 
pericolosamente malato. 

Potete imagìnarvi la brutta impressio
ne che fa, massima in Roma dove il gran 
capitano rappresenta la tradizione vi
vente della memorabile difesa del 1849.. 

Sono andato alle informazioni dirette, 
e ne ho rilevato che ragione di serio 
allarme non ce n* è alcuna. I vostri let-
tori mi sapranno grado di questa pa
rola rassicurarne; e io spero bene ài 
poter quanto prìma'Jnvìarvene un' altra 
più lieta ancora. 

Da Garibaldi all'on. Bonfadini, se vo-' 
gliamo, il pa-so non è breve. Non im
porla, bisogna eh'io.lo dica, tanto per 
mettervi a parte dell'unica notizia della 
giornata. La quale è che forse oggi,, 
forse domani 0 dopodomani al più tardi 
l'on. Minghetti annunzicrà alla Camera 
la nomina del deputato d'Adria a mini
stro dell'istruzione pubblica. 

Certi signori della democrazìa veneta 
ritroveranno cbe ridire; ma io scom-
metto che gli elettori d'Adria ne an-
dranno orgogliosi, e gli è perciò cb'io 
la rompo colla discrezione e anticipo 
gli avvenimenti. 

Le discussioni della Camera tengono 
il solito metro, però non^presentano al 
Gun interesse. 

Ne ha presentato invece e di moìlp;. 
la dichiarazione fatta al Senato dall'o-^ 

" l . r " - --^ ^ 

.iiorevole Minghetti di non poter dar 
corso ad alqun.ftl-ogetto riflettente nuovo 
spese. È una risposta al voto della Ga-: 
meraeleitiva, ctie di sorpresa ha iscritti 
nell'ordine del giorno i progetti relativi 
ai poni di Napoli e di Salerno, 

A ogni mod > v' è caso di recedere da 
questo t'igore, a patto però ohe la Ca
blerà gU votlun nuovo provve.iimento 
che Io compensi di quello andato a picco' 
nelvotò della crisi. Mistero assoluto 
sulle intenzioni del gabinetto in propo
sito, ma le proposte Luzzattì ritornano 
a galla e non nii farebbe meraviglia che 
si ripresentassero anche alla Càmera. 

C è per altro chi sostiene cbs l'ono • 
revole Minghetti siî sì tanto fissito su
gli atti non registriti da non voler 
muover passo fino a Camera nuova, kh 
lora il provvedimento naufragato si prQ ^ 
senterebbe di nuovo con qualche emet\,i 
da, e giova credere con migliore for
tuna. L F. 

Il sig. Mallinclirodt, morto recente
mente a Berlino, era nato il B febbraio 
1821 a Minden. Fece i suoi studi a Ber-

I ' 

lino ed a Berna, e poi copri molti posti 
giudiziarii ed amministrativi. Fra le altre 
cose fu addetto anche ai ministero del-
l'interno sotto il conte Schwerin. Nei 

_ l' 

primi tempi il Mallinckrodt era legato 
nella Camera dei deputati prussiana al 
partito dei vecchi liberali, ma dopo la 
costituzione del parlamento federale della 
Germania del Nord, e di quello dell'Im
pero tedesco passò ai Centro di cui di
venne uno dei membri più eloquenti 
ed appassionati. I liberali suoi avver
sari confessano di esser pronti a di
menticare la sua posizione di. partito, 
per ricordarsi soltanto delle sue doti 
rilevanti di spirito. 

Sembra assicurata ia nomina del sig. 
Werther ad ambasciatore di Germania 
a Costantinopoli, la nomina di EicUmann 
ad inviato a Stoccolma, del conte dì 
Perponcher'a Bruxelles e di Canitz al-
i'Aja. Al come di Hatzfeldt che fu inca
ricato di mantenere le relazioni ulBziose 
col governo di Madrid fu accordata la 
qualità (non la posizione) d'inviato. 

f ^ _ 

La flotta inglese ha subito in poco 
tempo quattro disgrazie. La prima fu, 
la perdita completa della < Niobe » che 
si trovava nella Nuova Finlandia! e della 

\ I ^ 

quale non fu salvato che l'equipaggio. 
Era una scialuppa di 1̂ 74 tonnellate e 
b cannoni. L'avviso «Lively » nel breve 
tratto dal Tamigi all' isola Wigbt arenò, 
e fu danneggiato. A Palermo ebbero a: 
soffrire avarìe la naagniOca fregata <Nar-
cissus» e così pure iTEndimione. » 

Es t ra t t i dei gioratdi miud 

.La Nordd. Àìì^. Zeil.' si. mostra al
quanto indispettita dei grandi commenti 
che sì'fimno sol viaggio diff'.̂ rito da Bi-
smarck per Varsin. Essa dice che una 
persona la quale si è rimessa da una 
lung;\ malattia, deve aversi un ct̂ rlo ri
spetta prima di affrontare una temps-
ratura pìuLtosto rigida, come quella del 
mese corr., e d'altra parte niente di più 

-_l 

wT'n^-m*^' -•^ tr*itirftavM*+ #—-? ' * ^-- «> k 

Ernesto Rossi è atteso di nuovo a 
i j " 

Berhno nell' estate, ed ha intenzione dì 
dare alcune rappresentazioni in settembre 
al Kroirs Theater. 

" ^ r P - 4 f l f 4 ^ 4 x b - * _ r 

Il prof. ScliìapareUì dì Milano fu no-
ininato membro corrispondente dell'AC-'-
cademia delle scienze dì Vienna. 

"- \ -
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Cairo, 27 maggio. 
In luogo di Nubar pascià Riaz pascià 

fu, nominato ministro degli esteri. 
Parigi, 27. 

MacMahon digljiarò al gabinetto che 
egli per l'avvenire vuol presiedere in 
persona tutti i consigli dei ministri per
dio la sua responsabilità è aumentata, 
ed ei vuole in persona mantenere l'ar-, 
monia fra ì ministri. 
• l e " " - : - : •" 

— La voce della Borsa che Dócazes 
SÌ sia dimesso èlalsa. Dócazes ha avuto 

- :r -'CI 

però una viva discussione con Fourtou, 
ministro degl'interni a motivo del pre
fetto del Calyatlos. Décazes voleva ìa 
rimozione di questo prefetto perchè ma' 
nifesta delle simpatie pei candidati bo-' 
napartisti. 

]\ governo ha deciso dì prendere delle 
serie misure contro il bonapartismo, e 
nipiti giornali del partito sono, minac'' 
• ciati di sospensione. 

AudiffretPasquier lasciò Parigi per 
recarsi in Normandia. Prima della sua' 
partenza ha raccolto i capì del nuovo 
cérifro destro, e sviluppato in un di
scorso gli scopi definitivi dei settennato 
repubblicano. 

Londra, 28. 
La prossima domenica il cardinale 

CuUen consacrerà solennemente « al sa
cro Cuore di Gesù > l'Università catto
lica. Si ha intenzione di fare una grande 
solennità. 

Ber ino, 28. 
Il ministro di culti ha intenzione di 

regolare per legge i rapporti patrimo
niali delle comunità cattoliche, dei con
venti,e degli ordini religiosi. I lavori 
preliminari sono già cominciati da tre 
mesi. È ancora dubbio se il, progètto 
sarà pronlò'per la pròssima s'essiono. 

[Iti Gazzetta della Croce si compone del 
.rapporto della Commissione di giustizia 
sul matrimonio civile, perchè ne risulta 
che è multo lontana la legge imperiale. 
sul matrimonio civile. 

Uìtimi dispacci 
(Àgenxia Stefani) 

BERNA, 29. ™Ìl Consiglio di Stato, ret- . 
tlflcando le decisioni del Consiglio nazio
nale, dichiarò che la nuova costituzione 
Federale enirerà in vigore a datare 6.% 

LONDRA, 20. - Gli artìcoli dei gìor-' 
nalì ufficiosi dì Berlino tendenti a far 
credere che la Francia violerebbe even^ 
tualmente la neutralità del Belgio, sono 
considerati conio aventi lo scopo di 
giustificare gli &{orp[ cbe fa attualmente 
la diplomazia prussiana per provocare 
V annullamento del trattato del 1807̂ » 
che pone la neutralità del Lussemburgo , 
sotto la proiezione delle potenze. 

BKBLINO, 29. ^ Gorlschacko/f indi-
rizzò ultimamente un invito, datato da 
Baden, ai governi europei, afHiichè pren
dano parte al Congresso internazionale 
che ha lo scopo di trattare le questioni 
relative al diritto dille genti in tempo 
di guerra, e specialmente il trattamento 
dei prigionieri di guerra. 

11 Congresso, nel quale ogni Stato 
sarà rappresentalo da un plenipotenzia
rio militare, e da un diplomatico, riu^-' 
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nirassi il 15 luglio a Bruxelles. Pendono • 
trattative circa il programma, delle dì- • 
acUssioni. 

LONDRA, 30. - Fu pubblicata la cor- ! 
rispondenza diplomatica circa la presa 
del Virginius. ' 

Un dispaccio di Derby del 7 maggio 
dice che in seguito alle difficoltà create 
al gabinetto di Madrid, l'Inghilterra,' 
non volle insistere per avere una ri
sposta immediata, ma spera dì averla 
pronta. 

WASHINGTON, 29. - - La Camera dei 
rappresentanti approvò il progetto dì 
riduzione dell'esercito. , , 

Un rapporto ufficiale constata la 
minuzione del raccolto del cotone 
confronto del 1873. 

VERSAILLES, 29. — Assemblea. — 
Nessun incidente. B cèntro destro ed il 
centro sinistro sono d'accordo nei do
mandare che si aggiorni la questione" 
di fissare l'ordine del giorno. 

Comincia a prendere consistenza la-
voce che i due centri tendano a riav-
viclnarsi. 

CAGLIARI, 29. — Scrivesi da Tanisi 
ix)VAvvonirc di Sardegna che la Com
missione finanziaria riunitasi il 26 mag
gio deliberò di pagare integralmente i .. 
cuponi del prossimo luglio. Studiasi uà 
progetto per provvedere all'ammontaro 
del debito. 

BARCELLÔ Â, 29'. — Don Alfonso 
prima di lasciare Solsona rivocò sei 
ufficiali partigiani di Sabals. 

. PARIGI, 29. — Rispondendo alla Gaz
zetta della Germania del Nord il Francais. 
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dice che è necessario mettere il Belgio 
in guardia contro le suggestioni della 
stampa tedesca. Non havvi questione dì 
alcun connitto Iva la Francii^ e la Ger- • 
manìa, e dopo la caduta dell' Impero, 
lutti gli uomini polìtici francesi consi
derarono l'indipendenza del Belgio co
me una dei primi principii delia poli-̂  
tica europea. 

II Journal de Paris dice; La Franciit. 
vuole la pace: i suoi atti non saranno-
causa d'inquietudine per l'Europa. 

Tutti igiornah parlano nello stesso 
senso. 

di-
ia 

" - • ; 

Bartolameo Moschin, (iff r̂ ,̂,w 
•L | i 

l ^ . I 

a chi recapiierà al 
l'Albergti della Cro
ce di'Malta un por
tafoglio contenente 
una somma di Bi
glietti della Banca 

^ Nazionale perduto 
ieri a sera dalla con

trada di S. Lucìa per Piazza dei Signori 
al Cnflè Gaggian. 

[SPETTACOLI 
TRA rito GAninAi.ni. — Si rappresenta 

opera; Un ballo in 7naschera, tiel mae
stro Verdi — Ore 9. 

TT- TT^ 
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Estrazione del R, Lotto ese
guita oggi in Venezia: 

28 - . '29 - 36 - 4 - (39 
O 
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REGIO TRIBUNALE 

di Fa.il ina 

,1H2 e t , 1 -fc Tb o 
r - t 

]Si0 g'iorni 9 o U) prossimo vonluro Lvigl so, 
dfille" ore 10 !intitiif>i1tÌÌ.iìUì alle Una pome-
ridiitiio avranno luogo avanti it sultoacritlo 

iudiee delegalo ed in una sala dì questo 
ìegiu Tribunale i due primi (^sperinienli di 

Asta da eseguirsi a rilo austriaco per ia 
vendita dei sottodesci'Uti stallili appartenenti 
al coneoi-so dell'oberato Antonio Zanon, e 
cioè: l)l.'l!l CASI-: con tre boUcL ĥe unite po
sto nel centro Mìa. città di Vu^lova, nella 
conìriuVd do! r.,'il)ò, )fì quali considerale in 
un solo corpo hanno per contine a levante 

pali numeri 3382, 3383, 338Ì, con la su-
porilcie metrica'di=,pertiche 0.19 e con la 
vecchia rendila cdnsuaria di austriache 
lire 713.01,^ e noi ruoli del nuovo Catasto 
per r imposta sui rubl)ricatì ai nun>en 
m% nuO.. rendila L. 1380.0), od ai cìvici 
numeri 181. 481 A. 4R2, 4S3, 481, stimato 
complessivanieiito italiane L. l'JOay.Ci. 

La delibera seguirà alle seguenti 
' . " CORKIIV.IOIII 
a) Gli stallili ciie si vendono saranno de-, 

liberati all'unico offerente se solo, od al 
miglior offerente so più. sul dato della sti
ma giudiziale 20 Dicembre 1864 degli In-
gegut;ri Neri e Dìonese e risultalo in Fio
rini 8082.oa parr tid'ìitalianc L. 1995b,(ìl. 

b) Olire il prexzo di delibera rimaranno 
a caricò del deliberatario i due livelli per
petui infissi sui detti stabili, uno di annuì 
Fiorini 32/J3 pari ad italiane L. 81.38 a fa
vore nob. Venier IVatelli di Venezia patina
tile in due rate eguali scadibili il 7Aprile 
e 7 Ottobre di ogni anno, l'altro di annui 
Fiorini 1.12, pan ad italiane h. 10.17 a fa
vore nob. Filomena Da l'onte Vici scadibile 
7 Ottobre di ogni anno, e ciò con la rata 
Bubito successiva alla delibera. 

r ^ , 

fatto deposito'tis|Ìonderc di ogni conseguenza 
por quanto fop̂ t̂i sufTicìente, e'ì-pMitiido il 
deliberatario strHSO vosi)onsabile personal-
niòhte per la parie mancante. 

Il presente a cura di questo sig. Cancel
liere sarò l'atto ìtifiì̂ rii'e per tre volte, ed in 
tre eonsecuUvc seltìmane nel r.ioaNAi.ii: ui 
PADOVA, d fallo affiggere all'Albo di (|nesto 
Tribunale, e nel Piazzalo Pedrocchi di que
sta città, nonché notiticato personalmente, a 
tutu 1 creddori. 

L'ado.yu, 18 Maggio 1874. i 
Il Giudico delegato i 

MÀÌÀMAN 
2-340 A. lì. l'ENNvio Vico-Cane. 

AVVISO 
Il sottoscritto Francesco Manzini fu Mi-

cbiehi posddnnle e nego/, aule qui dpmici-' 
liato a S, CienidMè'N. 178, avverte dì aver 
con atto odierno N. 33:f!> nei rogiti del no-

f ennaio 
,!l sud 
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e) Nessuno potrà essere, ammesso all'Asta 
senza aver nriina depositato in (Uincelleria 
!..,S2U»U due'ìDilio, quale importare appros-. 
sirriativo dèlie spese di incanto ed accesso
rie oltre il decimo del prezzo d'incanto. 
Questo depòsito sarà re.slUuito chiusa l'Asta 
a dii non rimanesse deliberatario. 

f/) li deìibcralarÌD che Fosso creditore ipo
tecario utilmente graduato terrà presso di 
se l'intero prezzo di delibera, il quale egli 
soltanto dovrà pagare entro due mesi suc-

if̂ sivi alla consegna che sarà fatta della 

Cora intrapresa m nomo del softoscritto dal 
sumrnontovato don Giovanni Manzini, sarà 
nullo e di nessun effetto. 

Padova, li 17 maggio, 1874. • 
FllAiNXliSCO MANZINI 

fu Michielc. 

Y _ 
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P.«5 n Ci a mano 
della rinoìiiala fabbrica ' 

premiati all'Esposiziono Mondiale" 

DI VIENNA 1873 
colla Medaglia del Progresso 

concessa por jnaccbino dì (onesto gonere, 

lìopprcscìUnnza'e Depositò 
presso ringegnefe : 

GUGMÌi:r.SIO .lANSSEN 
Mn.ANO - Foro lìonaparte Num. 50. 

. 
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mmiAmmn 
della Tipografia edit. Sacchetto 

,: MONTANARI prof. A. 

Padova 1874, in 12" — L. t . 5 0 

Sino dalla più graiule antichità i medici 
i più celebri ìumno raccomandalo alle per
sone deboli di petto 11 soggiorno balsamico 
nelle foreste di l'ini; questo uso si è per
petuato fino ai nostri giorni ed ogni anno 
migliaia di individui esperimentano i pro
digiosi effetti della dimora nelle, foreste di 
Arachon presso lìordcàux. ^ " 
_ Lo sciroppo e la Pasta di Succo di Pino riu

niscono tutti i principi! volatili, balsamici o 
resinosi del Pmo marittimo, estratti dal-

I l'albero, e sono non vero beneficio per gli 
I ammalali. 
I Queste duo preparazioni sono consigliate 

col più grande successo in tulle le diverse 
nialaltie di petttì|*i;évspecialmenle contro la ' 
tosse, i raffreddori^ i catarri, il grippo, la 
bronciiitte, l'asma e le diverse afièzìoui delle 
vie ordinarie. 

Depo.nlo iu Padova 
ROllERTI e LUIGI CORNELIO i.^-103 

. I r n - * - ^ 

-L.£a.àsiii,Si,Tia 

cop'in iìel Uiparto del f̂ reî zo dei fondi ven
duti all'AmminUrazione della Miissa aler-, 
mini e pegli (Ifetti del § io! del Giudizia
rio Uegulamento Austrìaco, e frattanto esso 
dovrà pagare,l'interesse.annuo alla ragione 
de^ cinque per cento in due eguali^ rate 
seriieslrali posticiiiale decorribili dal giorno 
in cui oLlerrà il godimento dei beni acqui
stati., Potrà .frialtaiUo ritirare pure dalla 
Cancelleria il decimo deiiosilato^ quantun
que non versato il pn zzo dì delibera. 
. ir̂ ou avvertenza che per cre4itorÌ utilmente 
graduati si debbano intenderò ì soli credi-, 
tori graduali Uno al, valore della stinia. 

O^nì altro che so no rendesse delibera
tario dovj'à entro il sedicesimo giorno suc
cessivo' a quello della vendila, se non vi è 
aumciilo di sesto, cdi ìr caso, di ,aumento del,, 
sesto tòsto che'il nuovo incantò sia cbiiisÒ' 
doyi'à.ijagai'c in .uuuio,d^irA.mm,inislrazione 
deliroiicorso Zahdn l'irilierp. prezzò tjài, de
libera imputandovi il l'atto deposito di. cui 
la lettera prticcdenle. 

Q.ui'slo piTzzó sarà poi versalo presso la 
Ranca ycuela,4^ 1"̂ ^ à,''(iiira dell' Ammini
stratore, per' essere ritiralo ai momento 
delia cunsegna dolhi copia di detto Riparlo, 
ondo a-lerndnl dello stesso ne sìa fatta la 
distribiiziune. 

0) 'l'iinlo il pngivmenlo del prezzo, che 
guelio degli intereasi\4ovranno esser fatti 
inmuuii da qualunque., peso, tassa, imposta 
e ti'aUiuiiftil dipciidenli'dà leggi e disposi
zioni presenti e future compreso quella per 
r.JcpheitZi|,:.M#i^,-,..ikwo,.J-' obbligo -ùì rifon-
d^i'c II ( onco'rsb, lo quante volte avesse esso 
à":;^agarla. ^ r . .„ ,,. 

/v) ''Gli ininlfeblU vengono venduti nello' 
5tal.o,iu c.ui si ti'ovaiio.al.nionienlojleirasta 
senza riguardo alle variazióni o deteriora-
menti naturali od uccidentali. od altro che 
fossero avVèWutl-pDsldflòrméhle alla stima 
giudiziale e cuiue saranno goduti e detenuti 
dall'AuiuiinisU-alorc del'Concorso con tutti 
i j'elalivj diritti ed obbligin, l'ra-;-3 quali 
quello,,d(ilJp aiULlau^e,semi strali in,pp,ra,o..>,, 

Adiimpiull che abbia il deliberatario lutti. 
gli obblighi a lui inerenti potrà chiederò 
r immissione in possesso dogli immobili so
pra desf^nUi. 

!j) Il godimento però degli ii-nmobili stessi" 
speLlerà al doiiheralario clal giorno 7 Otto-
.3}re.e 7 Aprile successivo alla sentenza di 
Tenditoi deliniliva o divenuta definitiva, dallo 
slesso'̂ 'gìo1-rìo dovrH'egli sottostare _al p;iĝ a-
meuto dello puithlìche ìui^joste, dei canoni 
livellari ed ogni altro o^^eie.^salvo eon^ua-
^liodu-quLìUlo forse del casoV alla ragione 
ieli'anno ini'corso 

h) Tulle le spese relative alla vendila ed 
imrni.'.sione io poss,e,sso . a partire dal pro
cessò verbale d Aslà'incìusivamenle in poi, 
le,spese della scplenza di vendila, tasse re-
aistro, e di Iràsbrizìone, di deposito, di estra-
aiziene e dì altro, quitunze di capitale e dì 
interessi, ed ogni altra che vi fosse preve
dibile e non prevedibile saranno tulle a ca
rico esclusivo del deliberatario. 

i) Mancando il deliberatario anche in 
•te ad.alcuna delle...p(;eaK'tìse condizioni,, 
à iiV"Ta'c6ità deiraninìniistratore del Con

corso Lantu dì richiamarlu all' esecuzione, 
quanto, previa autorizzazioue della delega
zione dei CredìLeri,, di. ritenerlo decaduto 
dalla deiidera e provocare il rcìncanto a 
lutto di lui rischio e pericolo, dovendo il 

•,tlìiX& l-i-i JpWFTV 
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IMPORTAZIONE DIRETTA A VENt ZIA 

fl 
Anno IL .Annuali a Ilézxòl® Tcrclc. Anno IL 

DELLA CASA 

KlYOYA YOSHIBEI DI YOKOIIÀM t^. 
K 

Aniamo BMsineUo e, Gomp. di Venezia 
col v i s to de l CunisoluCo dn | t{»oucso . 

É aperta la sottoscrizione alle condizioni se'guenti: 
* I signori committenti pagheranno Lire DUE per 
ogni Cartone ali' atto della sottoscrizione, e Lire SEI 
a tutto il 15 luglio. 

Il saldo alla consegna deii..Cartoni, 5-320;,, 
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NOTIZIE DI BOKSA 
29 

71 10 -
, 22 18 

27 65 
liO 10 
63 50 

-878 -
21 30 fra. 

367 
2l3f i£ 
820f.ffi 

UBO -

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale , 
Obbl. regìa tabacchi^ 
Azioni . » » 
Banca nazionale ., 
Azioni menaionah 
Obbl. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca Italo german. \ .234 
Rendita Ital.god. da 1 genn. sosten 72 87 

30 
70 78liq. 

22 10 
27 60 

110 12 
63 ì'ò 

804 Uà 4 
21 20 1 [%.. 

355 I l o ; 
212 -
8071iq. 

1445 -

232 ^n 

sarà 

Parigi 
frestito francese 5oiO 
"Rendita francese 3oi*^ 

« iSne coiT. 
« italiana 5 oî -i 

Banca di FràWcia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovìe lomb» votu 
Obbligaz. tabacchi 
ObbK Ferr. V.-K 1863 
ferrovie Romane 
Obbligaz. ( 
Azioni Regìa T^baccbi 
Csmbio su Londra 
Cambio auiPUahà 
Gonsolj.dati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Rcpoleoni d*oro 
C»mbto su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

• in cart& 
^obìfiaro 
Lombarde 

28 
94 07 
19 75 
JA4U 

'66 67 
38 70 

311 
492 BO 
194 50 
67 50 

803 
2519 Ii2 

9 3,4 
93 50 

29 
94 È2 
59 67 

93112 
651 [4 
19 3(8 
821(2 
10i|H 
47 5;8 

^it-k 

28 
2J3 m 
980 -

8 96 
44 20 

H I 60 
74 35 
69 20 

316 5U 
137 50 

66 15 
38 60 

310 -
490 -
193 50 
72 50 

^̂ iÌ82 -
80G -

2510 -
9 3i4 

931i2 

29 
217 EO 
981 ~ 

8 94 
44 20 

H I 10 
74 35 
69 40 

316 — 
138 -

Londra " 2 8 " 
Coosulitiaio iijgiesa 93,112 
Pifìudita italiana , fcOlii: 
CòMHairdd 19 3(8, 
Turco 791(4 
Cambio su Berlirjo 101,8 
rab.€chi 47li8 
Spagnuola . — — 

BULLETTINO COMMERCIALE" 
y«iM«zia, i9. — Hend. it. 73 5U. 

i 20 franchi 22.15 22.16. 
mili«4tt,, 29. — Hend. u. 7^,30 73.40. 

ì ^̂ 0 franchi 22.12 2l ' l0. 
Sete. Mercato imìttìvo : qualche 

domanda nelle gregeie. 
L ione , 28. — S':le. Aflaii calmi. 
Mars ig l ia ,28 . Grani—- Prezzl'sempre 

fermi. 
S»adovaj 29. 

Grani. Mercato lermo in:^iuUa la 
settimana. 

•a.OSSKKVATORIO ASTRONOMICO-
' • , » I 6- A B» O W A : 

31 maggio , 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med.di Padova ore i l ffl.97a.2L0 
rtitnpo med.di Buma ure H m. b9i\ 48,1 

Oflservazionì Mptoreologiche 
astgiiiie all'altezza dnìs.l7dal suolo e di 

in. 30,7 dal livello medio del mare 
. ^JM 

Sfd iua^g; lo Ore 
9 ant. 

Bai'om. a C—inill 
l'ermomet. ceiitigr. 
Tcns. do! vap, acq 
umidiià relativa , , 
Oi|t„e for, del veuto 
•itàt'o del cielo. * • 

^63,3 
.20-7 

8 95 
49 

SE 1 
(JUaSi 
nuy,. 

V0L7 
22 6 

i l 16 
55 

Sii; 2 
£or. 

:61 9 
17"0 

11.76 
89 

SE 1 
ser, ; 

Dal mezzodì del 29 al mezzodì Ù'\ 30 
Temperatura mi;ssima =« H- 23'>,7 

i minima *« -j* ^^J ' ' ' 

Al N. •882/?'^ ? =--v ' I \ j> •'-
' - I 

( ' l \ 1 ' 

GOINTTHO I 

m MILANO 
l * 

li Consiglio di Anmuiustraziijcte delhi Società uiUtaiuctittì all'apposita Gomiuìssions' 
nominata dall'Assemblea Geiieralo dei Socj del giorno 14 Dicombro p. p., all'appoggio-
dell'Art. 11 dello Statuto, ed in relazione allo speciale loro mandato, liaimo stabilito 
la TarilTaiiiiMpiù sotto si trascrive, ed in base alla quale i sono aperte lo operazioni per 

1872 e;l8t3, la società; 
e Oli introdurre nella' 

,, ( , ^-, _ più qqua proporziono fra i 
premj ed i rischi intrinseci, non solo dei prodotti, ma anche dei territori, i {mali perciò-
SONO invisi IN TKEDIVEUSEZONE, adottando,-,vi;Ìi*t)dio alquni ypeciulì provvedimenti,, 
per i'assicurazione di quei prodotti che, attese le particolari ìoro condizioni, prcsuiitaao 
elementi di maggiori passività. 

e della Società. 
Nei continuo e sempre cresciirtte ripetersi di disastri, il bisogno dell'Assicumlono 

contro i darìrii della Grandine è ormai generalizzalo nella classe dei proprictarj e e "• 
valori, i quali pur sentono, che l'associazione per meizo della Mutualitii, quando sia < 
. • r i l i i 4 . l l . . n „ r . r . . . l „ - , l . , J _ . . 1 . .-'- - ; . ' J * 1 I I . - . 1 ' . . . . . 

colti-
con 

solidata e resa potente da un vasto concordo di valori sparsi sopra estesi territori, può, 
ael(aUcrna(iva delle tristi-eulello ibvtmvale viwi\de,^,panve coi 
giorj garanzie materiali. 

^Perciò non si dubita che la Società continuerà i 
nupierp dei proprj Socj, per rendere cosi'più eliìcac 

nìinpvi aaoviticj lo mag-

anehc in quest'anno ad accrescere il 
efficace e benefica la sua azione, ed offrire 

damento. 
Milano, a Marzo Ì87Ì. 

• : ì p. il Consiglio à'Amminùirazione 
; 'X.ITTA-MOraG3NANI nob. A L F O I S S O . Prtsidenle 
//Bi'mfort'CARDANI %j:«(;. FRANCESCO Jl Segretario mhSAMCi\vA^Kmi& 

. ( 

^ I ' - ^ ' ' 

dei Preroj da pagarsi per i' aijsicurazioiia per ogni I^lre IO© di valore a-isicurato 

PRODOTTI ASSICURABILI 

^ x - r f - . ^ n ^ r . . 

I f 

Melica da scopa . . . h. 
Miglio . , . .. . . . . . 
Raveltone", . . . . . » 
L'inox . . . . . . . . 
Foglia gelsi . .: . . . . 
Frumento 
Segale . . . . . . . . 
Avena . . , . . . . . 
©rzo , . . . . . . : .; . 
Grano turco e Molgollino » 
ìUao . . " . . . . . . . . . 
Lupini , . » 
Bacche d'alloro . . . . , ' 
Ricino . . . . . . . i 
Agrumi 
Legumi. . . . . . . . . 
Spelta, . . . . . . . . 
Canape » 
Tabacco. . . . . . . . ».. 
tJlive . . . . . . . .:-
Uva 

SO 

50 

50 

25 
25 

50 

• • • ' ' • - . • : 

Ili. ZONA 

• 4 • 

4 
6 
e 
7 
6 

, 6 
8 
7 
7 
8 
9 
9 
9 

iO 
10 

4 '• 
ìi 

; 22 
22, 
13 

L 
1 

• 5 0 '• 
50 
50 
2S, 
— 

j 

X 

w 

V^^^^^^l 

—^ 

', 

50 . 
r f 

» » B 

50 
'~~ 1 

1 ^ ^ ^ 1 

•.—,• 1 
__'__, 1 
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La Tassa Notìfica., bollo ed imposte è fìssala in Cent. G5 per ogni Lire 1000 dì va
lore iissicurato. Peî -con tratti nUovi o rinnovaiiinori sorpassanti le Lire 1000 di valóre 
assicurato, la Tassa e fissa in Lire 3. - Per l'Uva veggansi le condizioni speciali segnate 
nei frontispizio della Notifica. .,. 
• .L'A^'uu;iìa per PADOVA ò rapprosontata dal Sig. LUIGI C K E S C m , 

j^ f i ™ • "T^^^ »^-T^fl ^fT-J li-T m M T T W ^ ^ i - ^ m T T W l l r^^IJZrJ^^T^grZ?:?-^^-^^:'!-^' "f^"""^^ c^.*.niM^P»1»»PWfrt*>^ ^Si^.T^*^:i^^^j:;^^Mwnj*'m_ ;:=:r3?^^3irr"-?*fl»aa"^ 

i 
fi 

AYYISO INTERESSANTE-
per le persone affette da Eriìla^ 

L. ZlJPtlCO, con SlabUìmcnlo Ortopedico a Milano, Via Cappello, per desiderio 
della numerosa sua cluuitola in Padova e noUo altro provincìe venete, e por comodo 
di tutti quelli ch<j, vorranno rivolgorsi a luì» gi troverà in questa città dal i giugno 
pr. vcnt, al 30 dettò, con ricchissiuìo e compioto assortimento di sistonii del CINTO 

-! MECGA.NlQp,,del quale egli è inventore brevettato ia lUìia ed all'estero. L'inveri-
l'zione drqùòsto CÌNTO h frul]o dell'esperienza dì più anni applicala all'arie mecca

nico-ortopedica; la sua clei^anza, la' leggerezza, il SLjg poco.^v.plumè'e sopratuttò la 
mobilità in ogni verso della sua pallottola, por 1'applicazióne ne! più disporatì cmi 
,dî  EllNlE, loVendono proferibile a tutti i.sisteinì .finora conosciuti. L'esser fornito 
questo CINTO MECCANICO di lutti Ireijinsiti anatomici che lo rendono capace alla 
vera cura iìoirìH\^h\, gli meritò il favore di pareceViìe notabilità mcdipo-chirurgiche, 
che lo dichiararono unica specialilà solìdn, cteganto, adatta ed efficace oùériuta sin 
qui dall'arte ortopedica; ed è corto che ne^mm potrebbe riescìro a quei vantaggi, 
lauto ambiti, che produce questo meccanico congegnò. 

PADOVA, Via hooìidnQ (Soncino) ^|, >*̂ '̂ ' pigino, Casa Bressaii, vicino all'Al
bergo Aniìiiette. — SI riceve dalle 10 ahi, alle 4 pom. 1^-306 

^lij;n^jjj?DUicj;ù^^^£bS;.^^i«'ja^^ :£:£.j:.:r.^r^=-.^;Cv^:;:^;;^ E^:^Ì ;^ : 

P. LUStìAJNA 
iLLL.""^L.^-.2:^ -j_ :--̂ - •••. : • .^^ ̂ jiiii:^j:^:m* ^•aresa 

tt> disioioe^ia Ivi 1 
Voi V. 

eoa iBcisiom intercalale nel testo 
lA 

e yirm >^mM^l^^k^*^ CCMltt.ciiHi 
" T j * 

Padova, 1874. Prem. Tip. Sacchetto 
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